
Mensile dell’Associazione Polesana Coldiretti N. 2/2025 

GIOVANI COLDIRETTI: 
FONDI PAC  

SOLO AI VERI AGRICOLTORI 

PENSIONI: 
I CAMBIAMENTI IN ATTO 

DAL 2025 

AL VIA IL REGISTRO  
ELETTRONICO  

PER TRACCIARE I RIFIUTI 

30 22 14 

COLDIRETTI IN CAMPO 
per la salute dei cittadini 





TERRA POLESANA 

Rovigo, anno LXXVII 

 

Registrazione al Tribunale di Rovigo  

n. 7 del 28 maggio 1948 

Iscrizione al Roc n. 5139 

del 17 dicembre 1997 

 

Coldiretti Rovigo 

Via Alberto Mario 19 - 45100 Rovigo 

Tel. 0425/2018 

Presidente: Carlo Salvan 

Direttore: Silvio Parizzi 

 

Direttore responsabile 

Matteo Crestani 

organizzazione.ro@coldiretti.it 

 

Stampa 

ST.G.R. 

Finito di stampare il 17/03/2025 

 

Tiratura: 5.000 copie 

Abbonamento annuo euro 5,50, assolto 

con quota associativa annuale Coldiretti 

Rovigo 

 

Copertina 

Foto archivio Freepik 

3 

 

4 
EDITORIALE  

PRESIDENTE 

6 
ZENA DE I OSSI 

DE MAJALE 

10 
COLDIRETTI INCONTRA 

A VERONA IL MINISTRO  

PICHETTO FRATIN 

24 
CONSORZIO DI BONIFICA 

ADIGE PO 

25 
CONSORZIO DI BONIFICA 

DELTA DEL PO 

35 
SOCI VIVI 

NEI NOSTRI CUORI 



In Veneto l’1,4% dei bambini tra 6 e 11 anni è in condizioni di obesità grave  
e il 5,5% è obeso 

A cura di Carlo Salvan, Presidente Coldiretti Rovigo 

È sempre più emergente il ruolo 

che ha l’alimentazione nella salute 

e nel benessere delle popolazione e, 

di conseguenza, l’importanza che 

riveste il settore agricolo e della 

produzione di cibo. Per questo sono 

sempre più forti gli interessi con-

trapposti di un certo settore indu-

striale e alimentare disposto a indi-

rizzare le istituzioni verso normati-

ve penalizzanti del nostro settore, a 

favore di alimenti che ben poco 

hanno di salutare. Spesso, però, 

non cogliamo nemmeno noi colti-

vatori l’importanza dell’alimenta-

zione nella società di oggi, anche in 

termini negativi, per maturare una 

nuova consapevolezza del nostro 

lavoro, che poi traduciamo in attivi-

tà sindacale.  

È di questi giorni la notizia che, in 

provincia di Rovigo, il 25% dei mi-

nori è sovrappeso. Secondo il re-

cente rapporto della Regione Vene-

to, l’1,4% dei bambini tra 6 e 11 

anni è in condizioni di obesità gra-

ve e il 5,5% obeso. Numeri in au-

mento a causa anche di uno stile di 

vita sedentario e dell’uso dei dispo-

sitivi elettronici, che portano all’in-

sorgenza di diabete, problemi car-

diovascolari e psicologici, con ri-

flessi sulla spesa sociale. 

In occasione della consegna dei 

fondi raccolti con la campagna di 

Coldiretti Veneto “Coltiviamo il ri-

spetto”, ho conosciuto la referente 

del centro ‘Le farfalle’ di Portogrua-

ro, una struttura dell’Ulss 4 Veneto 

Orientale, destinataria di una parte 

dei fondi raccolti; ebbene, sono ri-

masto colpito nell’apprendere che 

questo centro, specializzato in cura 

e riabilitazione intensiva dei distur-

bi del comportamento alimentare, 

stia oggi trattando piccoli pazienti, 

adolescenti e bambini, anche di 9 e 

10 anni. Un aspetto allarmante, e 

lo dico anche da padre di bambini 

proprio di questa età, che ci deve 

far riflettere come società, famiglie, 

sistema economico ed istituziona-

le. Perché qui, prima ancora di par-

lare di agricoltura, stiamo parlando 

della salute delle nostre generazio-

ni future. È importante che Coldi-

retti parli di questi temi e si attivi 

per portare all’attenzione dell’opi-

nione pubblica che il mondo agri-

colo e la salute dei cittadini sono 

sotto attacco da un sistema ali-

mentare piegato sempre più a logi-

che di profitto, non a favore della 

vita di tutti. Per questo stiamo de-

nunciando l’enorme quantità di cibi 

ultraprocessati e ultraformulati 

presenti in menù e distributori au-

tomatici nelle scuole, e ne chiedia-

mo l’immediata rimozione; così 

come stiamo lottando per rendere 

EDITORIALE PRESIDENTE 
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più trasparente la tracciabilità dei 

prodotti agricoli e alimentari, attra-

verso l’estensione dell’obbligo di 

etichettatura sull’origine e la modi-

fica del codice doganale che con-

sente di far diventare Made in Italy 

qualcosa che di italiano ha ben po-

co, togliendo a noi il reddito. 

Per fare tutto questo, Coldiretti sta 

allargando ed intensificando sem-

pre più la sua azione in Unione Eu-

ropea, con una presenza sempre 

più attiva ed incisiva: “Coldiretti 

per l’Europa” è uno dei nostri nuovi 

slogan. Vogliamo un’Europa diversa 

e più attenta a valorizzare quanto 

di buono produce al suo interno, 

con regole chiare, certe e condivise, 

come sostenuto anche nella recen-

te manifestazione davanti alla sede 

dell’Efsa a Parma. 

Essere protagonisti nelle sedi co-

munitarie, come in tutte le altre 

istituzioni, è per noi oggi vitale.  

L’Europa politica è nata dopo le 

macerie della Seconda guerra mon-

diale, con due obiettivi basilari: pa-

ce e cibo. Oggi, a ottanta anni di 

distanza, le esigenze sono le stesse, 

anche se declinate diversamente. 

Coldiretti è pronta, come sempre, 

ad accettare la sfida e a spendersi 

per il futuro del nostro settore e 

della nostra società.   

EDITORIALE PRESIDENTE 

Buona Pasqua! 



ZENA DE I OSSI 

LA ZENA DE I OSSI DE MAJALE 
SPEGNE 29 CANDELINE 

Alle Clementine a Badia Polesine a cena con le tradizioni del passato  
che non decadono mai 

A cura di Alessandra Borella 

“Il cibo è un tema caro a tutti e Col-

diretti si pone oggi come interlocu-

tore per la difesa di quello che arri-

va dall’agricoltura, come nel caso di 

questa serata”: ha aperto così il 

neodirettore di Coldiretti Rovigo, 

Gerardo Forina le Zena de i ossi de 

majale nata quasi tre decenni fa 

con lo scopo di condividere e valo-

rizzare i prodotti locali. Luciana 

Vallese e Giuseppe Tomaini, oltre a 

rappresentare l’agriturismo più lon-

gevo del Polesine, aperto nel 1992, 

sono gli organizzatori di questo 

evento, che ha raggiunto il 21 feb-

braio scorso la 29a edizione, grazie 

alla collaborazione con l’Associazio-

ne polesana Coldiretti Rovigo.  

C’è chi venerdì l’ha assaporata con 

tutti i sensi per la prima volta, in-

sieme a chi le ha vissute tutte; 

questo non è solo un mero evento 

di cucina, ma un’occasione per 

raccogliere allo stesso tavolo per-

sonalità istituzionali, della politi-

ca, dell’economia e dell’informa-

zione, favorendo lo scambio di 

opinioni in un’atmosfera informa-

le, ma cercando di affrontare temi 

‘caldi’ e di interesse generale, non 

solo dell’agricoltura. Erano pre-

senti il prefetto Franca Tancredi, il 

senatore Bartolomeo Amidei e l’o-

norevole Nadia Romeo, gli assesso-

ri regionali Cristiano Corazzari e 

Valeria Mantovan, il sindaco di Ba-

dia Polesine Giovanni Rossi, il que-

store Eugenio Vomiero, per i Cara-

binieri il comandante del reparto 

operativo Gianfranco Corsetti, la 

Guardia di Finanza era rappresenta-

ta dal comandante Sebastiano Ma-

rio Rizzo. Presente anche Gian Mi-

chele Gambato vicepresidente della 

Camera di commercio Venezia Ro-

vigo, Pietro Girardi direttore gene-

rale dell’Aulss 5, i presidenti dei 

consorzi di bonifica Roberto Branco 

per Adige Po e Virginia Taschini per 

Delta Po, assieme ai rispettivi diret-

tori Marco Volpin e Rodolfo Lauren-

ti, Silvio Parizzi ora direttore di An-

bi Veneto, Mauro Giuriolo presi-

dente di Bancadria. Infine, in sala 

tutte le rappresentanze di Coldiret-

ti a più livelli e diverse testate gior-

nalistiche locali.  

Oltre ai numerosi complimenti da 

parte di tutti per l’ottima riuscita 

della serata, dopo aver gustato ‘i 

ossi’ ed aver condiviso i piaceri del-

la tavola, sono seguiti i saluti e gli 

interventi. Salvan ha ribadito che 

“quando Coldiretti si definisce 

“forza amica del paese” non è solo 

uno slogan e, proprio per questo, 

serve il costante rapporto diretto 

con le istituzioni, per la tutela del 

consumatore tramite la protezio-

ne del settore agricolo, soprattut-

to ora, in quanto si assiste a prese 

di posizione sul cibo che viene 
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ZENA DE I OSSI 

minacciato da più fronti”. La lista 

delle criticità che coinvolgono l’a-

gricoltura, ma anche la comunità 

polesana, è composta da granchio 

blu, risalita del cuneo salino, nutrie 

e grandi carnivori, cambiamenti 

climatici, speculazioni su energie 

alternative e molto altro. Ma nelle 

parole delle istituzioni l’impegno a 

fare sistema per condividere solu-

zioni e, allo stesso tempo, cercare 

la chiave di volta per esprimere al 

meglio le grandi potenzialità del 

territorio. Come si può immagina-

re, molte eccellenze su cui puntare 

arrivano dall’agricoltura e dalla pe-

sca. Un dovere è quello di cercare di 

avvicinare i giovani ed evitare l’emi-

grazione, ha riferito l’assessore 

Mantovan, ma anche di trovare un 

modo per respirare e mangiare me-

glio, come ha sottolineato Girardi, 

affermando che il vero segreto per 

il futuro sarà invecchiare bene, 

considerata l’aspettativa di vita che 

si è alzata. Il prefetto Tancredi ha 

affermato che, dopo cinque mesi 

dal suo arrivo, il Polesine è una ter-

ra stimolante, un’offerta su cui tut-

ti devono ragionare e confrontarsi, 

“perché questo territorio merita più 

di quanto ci si aspetta”. Dalla Re-

gione, Corazzari ha parlato dello 

stanziamento di 500 mila euro per 

un progetto in condivisione con i 

consorzi di bonifica per il contrasto 

e gestione della nutria.  

Il menù delle serata includeva sa-

pore, storia, genuinità e tutela del 

prodotto italiano. Tutte ricette del-

la cucina popolare, che resistono 

al tempo, perché veicolo di ricordi 

e storia contadina, capaci di ab-

bracciare la necessità contempo-

ranea dello ‘spreco zero’. Sorpresa 

di quest’anno la polenta fatta con la 

farina di mais ‘morado’, una pan-

nocchia viola con una lunga storia 

alle spalle presentata da Fabio Or-

tolan, noto storico della zona ex il 

socio Coldiretti Rovigo che lo colti-

va Gherardo Franza.  

Tra le new entry e chi, invece, ha 

potuto partecipare più volte, unani-

mità nel ribadire che il Polesine ha 

grandi potenzialità inespresse. E 

con la massima disponibilità a fare 

squadra, senza colori e senza di-

stinzione di grado, appuntamento 

al prossimo anno per la trentesima 

edizione che, a gran sorpresa e con 

grande dispiacere, potrebbe essere 

l’ultima: Beppe e Luciana, vicini agli 

80 anni, si dicono ormai convinti di 

appendere le chiavi al muro de Le 

Clementine per il meritato riposo. 

Il presidente Salvan con il prefetto Tancredi Il presidente Salvan con l’on. Nadia Romeo Il presidente Salvan con l’on. Bartolomeo Amidei 

Il presidente Salvan con l’ass. Cristiano Corazzari Il presidente Salvan con l’ass. Valeria Mantovan Il presidente Salvan con il sindaco Gianni Rossi 
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NAZIONALE 

COLDIRETTI INCONTRA  
LE STRUTTURE TERRITORIALI 

Il 18 febbraio a Milano l’assise dei funzionari Coldiretti del Nord Italia 

A cura di Alessandra Borella 

Orgoglio, appartenenza, militanza, 

ma anche passione e lavoro a con-

tatto e per i soci, sono alcune delle 

parole che possono riassumere l’in-

contro che si è tenuto a Milano il 

18 febbraio scorso.  

Coldiretti ha incontrato i funzionari 

del Nord Italia e per Coldiretti Rovi-

go, è intervenuto il segretario di 

zona di Adria Dario Rizzato, che ha 

portato la voce della Federazione  

polesana sul tema del cambiamen-

to climatico ed i riflessi sull’agricol-

tura di oggi. Oltre ai segretari di 

zona erano presenti i capi area delle 

federazioni. Si è trattato di una 

giornata ricca di confronto e cresci-

ta, con le testimonianze di una 

trentina di dipendenti delle struttu-

re territoriali su temi centrali come 

comunicazione, impegno sindacale, 

militanza, progettazione e presidio 

del territorio per la valorizzazione 

del prezioso lavoro degli agricoltori. 

Questi concetti sono stati rilanciati 

con forza dai vertici nazionali, in un 

contesto di appartenenza e identità 

condivisa, per costruire insieme il 

futuro dell’agricoltura e delle co-

munità. È stata, inoltre, ribadita 

l'importanza di principi come la 

trasparenza, la verità, il coraggio su 

cui Coldiretti si spende quotidiana-

mente. E si è tornati a casa capen-

do che è “insieme” che si affronta-

no le sfide del settore.  

PUBBLICATO IL LIBRO “CIBO A 

PEZZI”  

Durante la giornata, è stato presen-

tato il libro “Il Cibo a pezzi - La 

guerra del piatto” (pubblicato da 

Bompiani Overlook) scritto da Vin-

cenzo Gesmundo, segretario gene-

rale di Coldiretti, Roberto Weber, 

sondaggista e presidente di Ixe’, e 

Felice Adinolfi, professore di Econo-

mia agraria all’Università di Bolo-

gna e con un saggio di Massimo 

Cacciari, che affronta un tema tan-

to delicato da diverse angolature, 

storiche, politiche, economiche, 

tecnologiche, culturali e religiose. Il 

cibo è al centro del mondo, ma ri-

schia di andare in pezzi sotto diver-

se minacce. Coldiretti ha avuto l’in-

tuizione di cambiare il volto dei 

prodotti dell’agricoltura da materie 

prime (o commodities) a cibo gra-

zie alla nascita dei mercati di Cam-

pagna amica che ha dimostrato 

quanto gli agricoltori siano bravi a 

produrre, a vendere e raccontare 

l’identità e la distintività dei beni 

alimentari. Oggi però tutto questo 

è in contrasto con i cibi ultrapro-

cessati, ma anche con il codice do-

ganale che consente ad alimenti 

importati di acquisire il passaporto 

italiano. Il dibattito è aperto, ma 

soprattutto la sfida è appena inizia-

ta. Il libro è disponibile in tutte le 

librerie e negli store online.  





REGIONALE 

IL MINISTRO PICHETTO FRATIN INCONTRA  
I VERTICI DI COLDIRETTI A VERONA 

Il presidente Salvan: “Confronto schietto e costruttivo su temi fondamentali  
per le nostre aziende” 

A cura di Alessandra Borella 

Il ministro dell’Ambiente e della 

Sicurezza energetica, Gilberto Pi-

chetto Fratin, ha incontrato il 4 

febbraio scorso, i vertici di Coldiret-

ti Veneto nella sede associativa di 

Verona. E, nel corso dell’incontro,  

Approfittando della sua presenza in 

territorio veronese per un’inaugu-

razione, la dirigenza di Coldiretti ha 

organizzato un incontro nella sede 

di viale del Lavoro della città scali-

gera per affrontare con il ministro 

gli argomenti più pregnanti e at-

tuali in ambito agricolo. 

“Si è trattato di un importante mo-

mento di condivisione – ha dichia-

rato Carlo Salvan, presidente di 

Coldiretti Veneto e Rovigo – su te-

mi cari alla nostra organizzazione 

per la valorizzazione del lavoro dei 

nostri imprenditori. Con il ministro 

Gilberto Pichetto Fratin, che ringra-

ziamo, abbiamo avuto un incontro 

schietto e costruttivo, dimostrando 

ancora una volta la capacità di Col-

diretti di sapersi confrontare quoti-

dianamente con le istituzioni 

nell’interesse dei nostri associati e 

delle loro aziende”. 

Tanti i temi affrontati, a partire dal-

la fauna selvatica; in tutta la regio-

ne si ravvisa l’esigenza di trovare 

soluzioni alternative per contenere 

le specie invasive: sul lupo in pri-

mis c'è un percorso sia in ambito 

comunitario che nazionale da pro-

seguire per dare regole e strumenti 

utili alla gestione della specie, che 

non sacrifichi il lavoro di agricoltori 

e allevatori e non esponga la popo-

lazione a pericoli data la sempre 

maggiore confidenza di questi ani-

mali; ancora più incisiva invece de-

ve essere la gestione della nutria, 

puntando all’eradicazione, per i 

molteplici danni che questa specie 

crea a raccolti e strutture idrauli-

che. È stato inoltre toccato il tema 

delle energie rinnovabili e in parti-

colar modo sul fotovoltaico, riba-

dendo la necessità di salvaguardare 

i terreni coltivabili dal dilagare di 

impianti a terra e frenando le spe-

culazioni in materia. Salvan ha riba-

dito che la posizione di Coldiretti 

non è di negazione della transizio-

ne energetica, ma che l'agricoltore 

deve e può essere protagonista del-

la stessa, come lo si è dimostrato 

moltiplicando gli impianti sui tetti 

e investendo nel bio-metano sem-

pre che sia propizio a economie 

virtuose sul territorio. 

Il ministro ha ribadito l'importanza 

del dialogo e dell'assunzione di re-

sponsabilità da parte delle istitu-

zioni nell'attuare questi percorsi, 

che si creano anche grazie al con-

fronto con organizzazioni come 

Coldiretti.  
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NAZIONALE 

CON PERIODI DI SICCITÀ PIÙ LUNGHI,  
URGENTE IL PIANO NAZIONALE INVASI 

I cambiamenti climatici sono costati nove miliardi all’Agricoltura italiana,  
in un 2024 che è stato l’anno più caldo di sempre 

A cura della Redazione 

Con i periodi di siccità destinati a 

diventare sempre più lunghi, inten-

si ed estesi è urgente realizzare un 

piano nazionale sugli invasi per ga-

rantire acqua ad imprese e cittadi-

ni, dopo un 2024 che, proprio a 

causa degli effetti dei cambiamenti 

climatici, ha visto danni per nove 

miliardi all’Agricoltura italiana. È 

l’appello lanciato da Coldiretti in 

occasione della pubblicazione dello 

studio sulla rivista Science, secon-

do il quale i lunghi periodi di assen-

za di precipitazioni hanno colpito 

quasi tutti i continenti e sono di-

ventati sempre più comuni, con il 

territorio globale interessato che 

aumenta di circa 50 mila chilometri 

quadrati all'anno. Un fenomeno che 

trova peraltro conferma per l’Italia 

dal dato sulle temperature che, se-

condo Isac Cnr, hanno visto il 2024 

come il più caldo di sempre, con 

1,35 gradi in più rispetto alla media 

storica, con punte di 1,44 gradi al 

Centro e al Sud. Il risultato è stato 

un calo a doppia cifra per alcune 

colture simbolo della Dieta Medi-

terranea, dal grano (-20%) all’olio 

d’oliva (-32%), colpiti dalla man-

canza di pioggia. Coldiretti propone 

la realizzazione di un piano invasi 

dotati di sistemi di pompaggio, che 

permetterebbe di assicurare l'ap-

provvigionamento idrico durante i 

periodi di siccità e ridurre gli effetti 

devastanti delle piogge sempre più 

intense, che aggravano il fenomeno 

dello scorrimento dell’acqua nei 

canali asciutti. Il progetto, che po-

trebbe partire immediatamente, 

prevede la creazione di una rete di 

bacini di accumulo costruiti senza 

l'uso di cemento, ma con pietre 

locali e terra di scavo, utilizzando i 

materiali già presenti in loco. Que-

sti bacini avrebbero la funzione di 

raccogliere l’acqua piovana e utiliz-

zarla in caso di necessità. L'intento 

è di raddoppiare la capacità di rac-

colta dell’acqua piovana, rendendo-

la disponibile per usi civili, per l’a-

gricoltura e per la produzione di 

energia idroelettrica pulita, oltre a 

contribuire alla gestione delle piog-

ge abbondanti e a prevenire il ri-

schio di inondazioni. In questo con-

testo, è essenziale anche il recupe-

ro e la manutenzione degli invasi 

già esistenti nel territorio. 
 

COMUNICAZIONE DI SERVIZIO 

Rovigo Coralba Pozzato 3316063260  

Adria Dario Rizzato 3357411337  

Badia Polesine - Lendinara Lauro Tempesta 3357412295  

Taglio di Po - Porto Tolle Matteo Cassetta 3316781235  

Fiesso Umbertiano - Castelmassa - Ficarolo Michele Bragioto 3316763795  
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FISCALE 

DECRETO MILLEPROROGHE 
TUTTE LE NOVITÀ 

Dopo la conversione in legge, le novità su polizze e rottamazione 

A cura di Cristiano Zangirolami, Responsabile provinciale area Fiscale Impresa Verde Rovigo 

Obbligo polizza rischi catastrofali. 

Per le imprese, ad esclusione delle 

imprese agricole di cui all’art. 

2135 c.c., a cui si applica la discipli-

na del Fondo mutualistico naziona-

le, è confermata la proroga dal 

31.12.2024 al 31.03.2025 dell’ob-

bligo, previsto dall’art. 1, commi da 

101 a 111, Legge n. 213/2023 

(Legge di Bilancio 2024), di stipu-

lare contratti assicurativi a coper-

tura dei danni di a terreni e fabbri-

cati, impianti e macchinari, attrez-

zature industriali e commerciali, 

direttamente cagionati da calami-

tà naturali ed eventi catastrofa-

li quali sismi / alluvioni / frane / 

inondazioni / esondazioni verificati-

si in Italia. 

Per le imprese della pesca e 

dell’acquacoltura il predetto ter-

mine è stato differito al 

31.12.2025. 

L’obbligo è stato previsto lo scorso 

anno dalla Legge di bilancio 2024e 

non ancora reso effettivamente 

operativo. Per le regole attuative è 

necessario il decreto del MIMIT i 

cui contenuti sono già stati discus-

si e approvati ma il testo non anco-

ra diffuso. 

Riammissione “Rottamazione-

quater”. Tra le misure approvate 

nel decreto di conversione è rico-

nosciuto ai contribuenti che hanno 

aderito alla c.d. “Rottamazione-

quater” e che al 31.12.2024 so-

no decaduti dalla definizione age-

volata a causa dell’omesso / insuffi-

ciente / tardivo pagamento di 

quanto dovuto, la possibilità di 

rimessione in termini presentando 

apposita istanza entro il 30 aprile 

2025 avente ad oggetto il debito 

scaduto entro il 2024. II pagamen-

to di quanto dovuto va effettuato: 

• In unica soluzione, entro il 

31.07.2025; 

• In un massimo 10 rate, di cui le 

prime due scadenti il 31.07 e 

30.11.2025 e le successive il 28.02, 

31.05, 31.07 e 30.11 del 2026 e 

2027. 

Va evidenziato che con la presenta-

zione della domanda si determina, 

in capo all’Agente della Riscossio-

ne, l’immediata preclusione all’av-

vio di nuove azioni esecutive e all’i-

scrizione di nuovi fermi ammini-

strativi / ipoteche, nonché la so-

spensione delle azioni già in corso. 

È, pertanto, opportuno presentare 

quanto prima la domanda al fine 

di “anticipare” l’efficacia di tali 

benefici. 

https://www.fiscoetasse.com/normativa-prassi/13288-legge-di-bilancio-2024-ecco-la-prima-bozza-in-pdf-in-circolazione.html
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NOVITÀ: LE “VERTICAL FARM” 

I redditi di queste imprese potranno rientrare nella categoria dei redditi agrari  
e dominicali soggetti a tassazione su base catastale 

A cura di Francesca Cavallini, Ufficio Fiscale Impresa Verde Rovigo 

Per la prima volta dopo la riforma 

del 2001 con la “Legge di Orienta-

mento”, che andava a modificare la 

definizione di imprenditore agricolo 

nel codice civile, il legislatore è in-

tervenuto andando ad aggiungere 

due nuove tipologie di attività che 

possono generare fiscalmente 

reddito agrario e dominicale. 

La nuova norma va, quindi, ad avvi-

cinare la nozione tributaria a quella 

civile – legata al concetto di ciclo 

biologico – poiché le "nuove" attivi-

tà agricole sono tipiche delle c.d. 

colture fuori suolo: stiamo parlan-

do della produzione di vegetali 

all'interno di fabbricati individuati 

dal catasto sotto le categorie C/1, 

C/2, C/3, C/6, C/7, D/1, D/7, D/8, 

D/9 e D/10, cioè immobili solita-

mente adibiti ad uso commerciale.  

Questa novità va, quindi, a favorire 

quegli imprenditori che si dedicano 

alla coltivazione tramite tecniche 

idroponiche oppure chi utilizza 

strutture a più piani, chiamate an-

che vertical farm, perché i loro red-

diti potranno rientrare nella cate-

goria dei redditi agrari e dominicali, 

soggette a tassazione su base cata-

stale, anche se limitatamente al 

doppio della superficie agraria, co-

me già avviene per le coltivazioni in 

serra. Dal punto di vista concettua-

le questa è una novità molto im-

portante, perché le colture idropo-

niche sono conosciute anche come 

colture fuori suolo, proprio perché 

non vanno ad utilizzare un terreno, 

ma sfruttano substrato (ovvero mi-

scele di perlite, sabbia, argilla 

espansa, ecc.) e acqua, oppure an-

che solamente acqua arricchita con 

sostanze nutritive, ed è la prima 

volta che esse vengono considerate 

attività agricole al pari di quelle che 

sfruttano il terreno. 

La seconda nuova categoria intro-

dotta dalla norma, riguarda le atti-

vità dirette al produzione di beni 

(derivanti da coltivazione, alleva-

mento o silvicoltura) che concor-

rano alla tutela dell'ambiente e 

alla lotta contro il cambiamenti 

climatici. Fra questa categoria 

rientrano, per esempio, la produ-

zione di crediti di carbonio, anche 

se tuttora non sono definite le mo-

dalità il possibile mercato di riferi-

mento. 

Queste modifiche entrano in vigore 

dal periodo d'imposta in corso alla 

data di pubblicazione del decreto e, 

quindi, a partire dal periodo di im-

posta 2024, i redditi prodotti da 

queste "nuove" attività non genera-

no più reddito d'impresa, ma (nel 

rispetto dei limiti illustrati) reddito 

agrario e dominicale. 



AL VIA IL REGISTRO ELETTRONICO 
PER LA TRACCIABILITÀ DEI RIFIUTI 

Il 13 febbraio segna la prima data di avvio del RENTRI, il Registro elettronico nazio-
nale per la tracciabilità dei rifiuti 

A cura della Redazione 

GLI OBBLIGHI PER GLI IMPRENDI-

TORI AGRICOLI 

Per gli imprenditori agricoli sono 

confermate una serie di semplifica-

zioni. In particolare, sono esclusi 

dall’obbligo di iscrizione gli impren-

ditori che non producono rifiuti 

speciali pericolosi. Per quanto ri-

guarda, invece, i rifiuti speciali pe-

ricolosi (ad es., contenitori di pro-

dotti fitosanitari vuoti o di medici-

nali scaduti, filtri olio, batterie e 

accumulatori, oli esausti per moto-

ri, liquidi per freni, ecc.), sono, an-

cora, esclusi gli imprenditori di cui 

all’articolo 2135 c.c. con un volume 

di affari annuo non superiore a eu-

ro ottomila. Negli altri casi in cui 

scatta l’obbligo, è prevista un’altra 

importante semplificazione rappre-

sentata dalla possibilità riconosciu-

ta agli imprenditori di delegare, per 

gli adempimenti relativi alla iscri-

zione e alla fase successiva di tra-

smissione dei dati al RENTRI – 

compreso il versamento del contri-

buto annuale e dei diritti di segre-

teria – le organizzazioni imprendi-

toriali rappresentative sul piano 

nazionale o le società di servizi (per 

esempio: le imprese verdi) o, anco-

ra, il gestore del circuito organizza-

to di raccolta. In questo caso, Coldi-

retti o le società di servizi presenti 

sul territorio, si iscrivono come 

soggetti delegati in una sezione 

speciale del RENTRI e provvedono 

direttamente a iscrivere l’operatore 

come delegante. 

I TEMPI 

Come risulta precisato nel d.m. n. 

59 del 2023, l’obbligo di iscrizione 

per i soggetti delegati è fissato al 

13 febbraio 2025. Mentre, per 

quanto riguarda gli imprenditori 

agricoli, il sistema prevede un avvio 

graduale in base al numero dei di-

pendenti. 

Dal 15 dicembre 2024 ed entro il 

13 febbraio 2025: 

• Si iscrivono gli imprenditori 

agricoli che producono rifiuti peri-

colosi che hanno più di 50 dipen-

denti e un fatturato annuo superio-

re a 8.000 euro. Al momento dell’i-

scrizione versano per ogni unità 

locale un diritto di segreteria di 

10,00 euro e un contributo annuale 

di 100,00 euro il primo anno. Il 

contributo è di 60,00 euro negli 

anni successivi al primo (entro il 30 

aprile). Dal 15 giugno 2025 ed en-

tro il 14 agosto 2025: 
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• Si iscrivono gli imprenditori 

agricoli che producono rifiuti peri-

colosi che hanno più di 10 dipen-

denti e un fatturato annuo superio-

re a 8.000 euro. Al momento dell’i-

scrizione versano per ogni unità 

locale un diritto di segreteria di 

10,00 euro e un contributo annuale 

di 50,00 euro il primo anno. Il con-

tributo è di 30,00 euro negli anni 

successivi al primo (entro il 30 

aprile) Dal 15 dicembre 2025 ed 

entro il 13 febbraio 2026: 

• Si iscrivono tutti gli altri im-

prenditori agricoli che producono 

rifiuti speciali pericolosi con un 

fatturato annuo superiore a 8.000 

euro. Al momento dell’iscrizione 

versano per ogni unità locale un 

diritto di segreteria di 10,00 euro e 

un contributo annuale di 15,00 eu-

ro il primo anno. Il contributo è di 

10,00 euro negli anni successivi al 

primo (entro il 30 aprile). 

CALCOLO DEI DIPENDENTI 

I dipendenti sono le persone che 

lavorano, con vincoli di subordina-

zione, per conto dell’ente o dell’im-

presa, in forza di un contratto di 

lavoro e che percepiscono per il la-

voro effettuato una remunerazione. 

Il numero è riferito alla totalità dei 

dipendenti presenti nell’impresa al 

31 dicembre dell’anno precedente a 

quello di riferimento. Ai fini del cal-

colo dei dipendenti presenti al 31 

dicembre dell’anno precedente a 

quello di riferimento, si specifica 

che i dipendenti a tempo parziale e 

quelli stagionali rappresentano fra-

zioni di unità lavorative così come 

indicato dal d.m. 18 aprile 2005 del 

Ministero delle attività produttive. 

Per quanto concerne il titolare ed i 

soci si ritiene che questi debbano 

essere conteggiati solo se inqua-

drati come dipendenti dell’azienda, 

cioè a libro paga della medesima. 

NUOVI MODELLI DI REGISTRO DI 

CARICO E SCARICO E FIR 

Novità sono previste anche per i 

nuovi modelli di registro di c/s e 

per il documento di trasporto (FIR) 

che trovano applicazione a partire 

dal 13 febbraio 2025. Oltre al for-

mato cartaceo, previsto per gli im-

prenditori non obbligati ad iscriver-

si al RENTRI e per i soggetti obbli-

gati prima dell’iscrizione, è previsto 

quello digitale per gli imprenditori 

tenuti ad iscriversi secondo le tem-

pistiche già ricordate. Il registro di 

C/S è in formato cartaceo per gli 

imprenditori non obbligati ad iscri-

versi al RENTRI o fino alla data di 

iscrizione (il 13 febbraio 2025). Il 

modello è reso disponibile median-

te il portale del RENTRI, deve esse-

re compilato e vidimato da parte 

delle Camere di commercio territo-

rialmente competenti. Con riguar-

do al FIR, il modello è emesso dal 

produttore o dal detentore dei rifiu-

ti in formato cartaceo o digitale, 

secondo gli stessi criteri fissati per 

il registro di carico e scarico. Su 

richiesta del produttore o del de-

tentore dei rifiuti, il formulario può 

anche essere emesso e compilato a 

cura del trasportatore. Il formulario 

in formato cartaceo è identificato 

da un codice univoco e da un con-

trassegno reso disponibile dal ser-

vizio di vidimazione digitale delle 

Camere di commercio tramite ap-

plicazione da utilizzare previa regi-

strazione al RENTRI. 

REGISTRAZIONE E ISCRIZIONE 

La registrazione è operazione diver-

sa dall’iscrizione e coinvolge tutti 

gli imprenditori, tanto i produttori 

di rifiuti non pericolosi che i pro-

duttori di rifiuti pericolosi non an-

cora obbligati ad iscriversi al REN-

TRI al fine di poter emettere e vidi-

mare digitalmente il FIR. La regi-

strazione, a differenza dell’iscrizio-

ne, è gratuita e richiede l’autentica-



zione dell’utente mediante la pro-

pria identità digitale (ad es., lo 

SPID). Inoltre, se il produttore ri-

chiede al trasportatore di emettere 

il FIR, non è neppure necessaria la 

registrazione. In tal caso, la tra-

smissione della copia può avvenire 

con consegna diretta o per posta 

certificata. Il FIR in formato digitale 

segue le specifiche tecniche indica-

te nel d.m. n. 59 ed è reso disponi-

bile da apposita applicazione utiliz-

zabile attraverso il RENTRI. Durante 

il trasporto devono essere garantite 

le attività di controllo attraverso 

l’impiego di dispositivi mobili che 

consentano di esibire il formulario 

digitale oppure mediante la stampa 

del formulario digitale. 

SEMPLIFICAZIONI AMMINISTRA-

TIVE PER GLI IMPRENDITORI 

AGRICOLI 

Anche per la tenuta dei registri di 

carico e scarico e dei formulari gli 

imprenditori agricoli continuano ad 

avvalersi delle semplificazioni am-

ministrative previste dagli artt. 

189, 190 e 193 del d.lgs. n. 152 del 

2006. Infatti, gli imprenditori agri-

coli che producono rifiuti pericolosi 

e che sono tenuti a comunicare al 

catasto i dati relativi ai propri rifiu-

ti, possono adempiere attraverso il 

gestore del circuito organizzato di 

raccolta. La stessa categoria di im-

prenditori agricoli, obbligata alla 

tenuta del registro di carico e scari-

co, può continuare ad adempiere a 

tale obbligo con modalità alternati-

ve: con la conservazione per tre an-

ni del formulario (FIR) o del docu-

mento di conferimento rilasciato 

dal soggetto che provvede alla rac-

colta dei rifiuti nell’ambito del cir-

cuito organizzato di raccolta. Anco-

ra, gli imprenditori agricoli produt-

tori di rifiuti non pericolosi per una 

quantità non superiore alle venti 

tonnellate all’anno e di rifiuti peri-

colosi per una quantità non supe-

riore alle quattro tonnellate posso-

no adempiere all’obbligo di tenuta 

del registro di carico e scarico tra-

mite le organizzazioni di categoria 

interessate o loro società di servizi, 

le quali possono essere indicate 

anche come soggetti delegati ai fini 

della iscrizione al RENTRI. Con ri-

guardo al formulario, continuano a 

valere le deroghe previste per il tra-

sporto dei rifiuti non pericolosi ef-

fettuato dal produttore in modo 

occasionale e saltuario per il confe-

rimento al circuito organizzato di 

raccolta. Il formulario non è richie-

sto neppure per il trasporto di rifiu-

ti speciali nell’ambito dell’impresa 

agricola, effettuato dal produttore 

in modo occasionale e saltuario 

(per non più di cinque volte all’an-

no e che non eccedano la quantità 

giornaliera di trenta chilogrammi o 

di trenta litri) per il conferimento al 

gestore del servizio pubblico di rac-

colta, ovvero al circuito organizzato 

di raccolta di cui all’articolo 183, 

comma 1, lettera pp), con i quali sia 

stata stipulata apposita convenzio-

ne. Continua ad essere esclusa dalla 

definizione di trasporto la movi-

mentazione dei rifiuti effettuata 

dall’imprenditore agricolo dai pro-

pri fondi al sito della cooperativa di 

cui è socio, compresi i consorzi 

agrari, quando sia finalizzata al rag-

giungimento del deposito tempora-

neo (art. 193, co. 12 del d.lgs. n. 

152 del 2006). Tuttavia, la coopera-

tiva agricola di cui l’imprenditore è 

socio, si configura come detentore 

dei rifiuti ricevuti dall’imprenditore 

agricolo. Pertanto, la cooperativa è 

tenuta a gestire il registro di C/S e 

dispone che i rifiuti prodotti 

dall’imprenditore agricolo in uscita 

dal deposito temporaneo allestito 

presso la propria sede per essere 

destinati all’impianto di trattamen-

to, debbano essere accompagnati 

dal FIR, la cui compilazione spetta 

alla cooperativa in qualità di deten-

tore dei rifiuti. Per quanto sopra 

esposto, appaiono dispensati da 

forme di gestione digitale e da ulte-

riori adempimenti amministrativi 

gli imprenditori agricoli che conti-

nuano ad assicurare un circuito al-

ternativo e tracciabile dei propri 

rifiuti attraverso il sostegno della 

propria Federazione e la partecipa-

zione attiva ai circuiti organizzati di 

raccolta predisposti mediante spe-

cifici accordi di programma stipula-

ti con le pubbliche amministrazio-

ni, convenzioni quadro con i gestori 

della piattaforma di conferimento o 

altre modalità di gestione semplifi-

cata.  
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INFORMAZIONI TECNICHE IN PILLOLE 

Tutto quello che c’è da sapere 

A cura della Redazione 

CONDIZIONALITÀ RAFFORZATA 

BCAA7 (ROTAZIONE/

DIVERSIFICAZIONE) 

È ufficiale, le aziende (oltre i 10 ha) 

che avevano il 2024 come “anno 

zero” riguardo la rotazione (che non 

hanno chiesto l’ECO-schema 4), nel 

2025 non sono obbligate a chiude-

re la rotazione e possono applicare 

la diversificazione per ottemperare 

alla BCAA7; questa facilitazione 

vale solo per il 2025. Chi nel 2025 

non applicherà la diversificazione, 

nel 2026 dovrà obbligatoriamente 

rispettare il cambio di genere. 

La diversificazione si attua a se-

conda della superficie aziendale: 

• Tra 10 e 30 ha: almeno due col-

ture di cui la più estesa non de-

ve superare il 75% 

• Oltre i 30 ha: almeno tre colture 

di cui la più estesa non deve su-

perare il 75% e la somma di due 

non deve superare il 95% 

Resta l’obbligo della rotazione per 

chi aderisce all’ECO-Schema 4. 

Per ulteriori dettagli i nostri uffici 

sono a disposizione. 

 

BANDO ISI-INAIL 2024 (A VALERE 

PER IL 2025) 

Sono uscite le date riferite al ban-

do Isi-Inail che mette a disposi-

zione delle imprese 600 milioni di 

euro in finanziamenti a fondo per-

duto per la realizzazione di progetti 

di miglioramento delle condizioni 

di salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro. La procedura informatica 

sarà aperta dal 14/4/2025 al 

30/05/2025. Entro il 16 maggio 

verranno pubblicate le date degli 

step successivi. La domanda deve 

essere presentata esclusivamente 

in modalità telematica, con suc-

cessiva conferma attraverso l’appo-

sita funzione, presente nella proce-

dura per la compilazione della do-

manda on line, di caricamento in-

formatico della documentazione 

come specificato negli Avvisi regio-

nali/provinciali. 

L’iniziativa è rivolta alle imprese, 

anche individuali, iscritte alla Ca-

mera di Commercio. Sono finanzia-

bili le seguenti tipologie di proget-

to ricomprese, per la parte relativa 

agli stanziamenti, suddivise in cin-

que Assi di finanziamento: 

• Progetti per la riduzione dei ri-

schi tecnopatici (di cui all’Alle-

gato 1.1) - Asse di finanziamen-

to 1; 

• Progetti per l’adozione di model-

li organizzativi e di responsabili-

tà sociale (di cui all’Allegato 1.2) 

- Asse di finanziamento 1; 

• Progetti per la riduzione dei ri-

schi infortunistici (di cui all’Alle-

gato 2) - Asse di finanziamento 

2; 

• Progetti di bonifica da materiali 

contenenti amianto (di cui 

all’Allegato 3) – Asse di finanzia-

mento 3; 

• Progetti per micro e piccole im-
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prese operanti in specifici setto-

ri di attività (di cui all’Allegato 4) 

- Asse di finanziamento 4; 

• Progetti per micro e piccole im-

prese operanti nel settore della 

produzione primaria dei prodotti 

agricoli (di cui all’Allegato 5) - 

Asse di finanziamento 5. 

Il finanziamento è a fondo perdu-

to, calcolato sulle spese sostenute 

al netto dell’Iva, secondo le seguen-

ti specifiche: 

• Per gli Assi 1.1, 2, 3, 4 nella mi-

sura del 65% dell’importo delle 

spese ritenute ammissibili; 

• Per l’Asse 1.2 nella misura 

dell’80% dell’importo delle spese 

ritenute ammissibili; 

• Per l’Asse 5 (5.1 e 5.2) nella mi-

sura: 

• Fino al 65% per i destinatari del 

sub Asse 5.1 

• Fino all’80% per i destinatari del 

sub Asse 5.2. 

 

SOSTEGNO AL CREDITO. NUOVO 

FONDO DI GARANZIA PER LE IM-

PRESE AGRICOLE VENETE 

È stata pubblicata la DGR della Re-

gione Veneto per il sostegno al cre-

dito. Si tratta del nuovo fondo di 

garanzia da 7.700.000 euro, pensa-

to per rispondere alle esigenze di 

liquidità delle piccole e medie im-

prese agricole. L’importo nominale 

del singolo finanziamento è fissato 

da un minimo di 5.000 euro a un 

massimo di 50.000, con durata dai 

12 ai 72 mesi. Il fondo copre il 

100% dell’importo finanziato e il 

tasso applicato è pari allo 0%. Le 

rate di restituzione sono pertanto 

solo quelle del capitale concesso 

(tasso 0%) e potranno essere men-

sili o trimestrali. Saranno le banche 

e i Confidi, selezionati da Veneto 

Innovazione, a concedere il credito 

coperto dal fondo, e il costo massi-

mo che potrà essere applicato per 

l’istruttoria o la garanzia non potrà 

essere superiore al 2,95% annuo 

dell’importo del finanziamento. Una 

volta determinate le procedure ap-

plicative, i finanziamenti saranno 

disponibili, fino a esaurimento del 

fondo, a sportello.  

La presentazione delle domande, 

quindi, non può essere gestita da 

Impresa Verde, ma direttamente 

con gli istituti di credito.  

 

DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 

INTEGRATA – TECNICHE AGRO-

NOMICHE ANNO 2025 

Con Decreto n. 21 del 26 febbraio 

2025 sono state approvate dal Di-

rettore Unità Organizzativa Fitosa-

nitario le tecniche agronomiche per 

l’anno 2025 riferite alla produzione 

integrata. Il disciplinare è struttu-

rato nel fornire tecniche linee di 

difesa e tecniche agronomiche per 

le diverse colture. Il testo è scarica-

bile al seguente link: https://

www.regione.veneto.it/web/

fitosanitario/difesa-integrata. Gli 

uffici di zona rimangono a disposi-

zione. 

Gli uffici di Impresa Verde riman-

gono a disposizione. 
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UN ANNO RICCO  
DI OPPORTUNITÀ FORMATIVE 

Tutti i corsi in materia di sicurezza sul lavoro in programma 

A cura della Redazione 

CORSO BASE PER RESPONSABILE 

DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE (RSPP)  

32 ORE - (rischio medio)  

Si tratta del corso di formazione 

necessario per il datore di lavoro 

che ricopre in prima persona il ruo-

lo di RSPP in azienda, in presenza di 

manodopera. L’attestato ha validità 

quinquennale. 

CORSO AGGIORNAMENTO RE-

SPONSABILE DEL SERVIZIO DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

(RSPP) - 10 ORE - (rischio medio) 

Il corso è riservato ai datori di lavo-

ro che devono rinnovare la qualifi-

ca, trascorsi i 5 anni di validità 

dell’attestato. 

CORSO BASE PER LA CONDUZIO-

NE DI TRATTORI AGRICOLI O FO-

RESTALI SU RUOTA - 8 ORE 

Il corso si terrà a partire dal mese 

di marzo. Il patentino del trattore è 

richiesto per chiunque utilizzi trat-

tori agricoli e forestali; è infatti ne-

cessario essere in possesso di que-

sto specifico attestato di formazio-

ne, come stabilito dall'Accordo Sta-

to-Regioni del 22 Febbraio 2012. 

CORSO AGGIORNAMENTO TRAT-

TORE AGRICOLO O FORESTALE SU 

RUOTA - 4 ORE 

Il corso è riservato a coloro che in-

tendono rinnovare l’abilitazione alla 

conduzione. La validità del patenti-

no trattore è pari a 5 anni, trascorsi 

i quali occorre frequentare il corso 

di rinnovo per poter continuare ad 

utilizzare il trattore agricolo o fore-

stale. 

CORSO BASE ADDETTO ANTIN-

CENDIO - 8 ORE 

Il corso si terrà a partire dal mese 

di marzo secondo le nuove modali-

tà previste dal DM 02/09/21. Si se-

gnala che in base a tale nuova nor-

mativa la validità degli attestati 

antincendio conseguiti dopo il 4 

ottobre 2017 è pari a 5 anni e non 

più a 3.  

CORSO AGGIORNAMENTO AD-

DETTO ANTINCENDIO - 5 ORE 

Il corso è necessario per rinnovare 

la qualifica di addetto antincendio 

secondo le modalità previste dal 

DM 02/09/21.  

CORSO ACQUISTO E IMPIEGO DI 

PRODOTTI FITOSANITARI – RIN-

NOVO - 12 ORE 

Il corso si terrà in presenza in di-

verse edizioni con un numero limi-

tato di posti disponibili, per questo 

si ricorda che è necessario presen-

tare per tempo la domanda di rin-

novo del patentino. Tale certificato 

infatti può essere rinnovato fino a 6 

mesi prima della scadenza. Per l’i-

scrizione è necessario consegnare 

presso la propria Segreteria di Zo-

na: n. 2 marche da bollo da 16€ l’u-

na, n. 1 fototessera, copia del docu-

mento d’identità, del codice fiscale 

e del patentino in scadenza.  

CORSO ACQUISTO E IMPIEGO DI 

PRODOTTI FITOSANITARI – RILA-

SCIO - 12 ORE 

Il corso si terrà in presenza con un 

numero limitato di posti disponibi-

li, per questo si ricorda che è ne-

cessario presentare per tempo la 

domanda di iscrizione. Per l’iscrizio-

ne è necessario consegnare presso 

la propria Segreteria di Zona: n. 2 

marche da bollo da 16€ l’una, n. 1 

fototessera, copia del documento 

d’identità, del codice fiscale.  

Nella pagina accanto si riporta il 

modulo di iscrizione. 

FORMAZIONE 





COLDIRETTI GIOVANI:  
FONDI PAC SOLO AI VERI AGRICOLTORI 

Incontro a Bruxelles dei Giovani di Coldiretti con il Commissario europeo  
per l’agricoltura e lo sviluppo rurale Cristophe Hansen 

A cura di Alessandra Borella 

Se l’Unione Europea vuole davvero 

sostenere il ricambio generazionale 

nelle campagne e porre le basi per 

una crescita della produzione ali-

mentare, occorre che i fondi della 

Politica agricola comune vadano 

esclusivamente ai veri agricoltori. È 

il messaggio lanciato dal delegato 

nazionale di Coldiretti Giovani, En-

rico Parisi, nel corso dell’incontro a 

Bruxelles con il Commissario euro-

peo per l’agricoltura e lo sviluppo 

rurale Cristophe Hansen, promosso 

dal Ceja, con la presenza del presi-

dente del comitato Peter Meeden-

dorp e del segretario generale Ma-

rion Picot e della delegata italiana 

Anna Maria Mantovani. In tale otti-

ca è fondamentale avviare un per-

corso di ridefinizione a livello co-

munitario del concetto di agricolto-

re attivo – ha sottolineato Parisi – 

che risulta oggi troppo generico 

oltre che distante dal modello ita-

liano, incapace di inquadrare davve-

ro chi lavora e vive davvero di agri-

coltura. L’obiettivo di garantire la 

sovranità alimentare nell’Ue – ha 

continuato Parisi – passa dalla ca-

pacità di valorizzare la “voglia di 

terra” dei giovani europei e, con 

essa, la modernizzazione del setto-

re. Ne sono un esempio i 52mila 

imprenditori agricoli under 35 atti-

vi oggi in Italia, contraddistinti dal-

la propensione alla multifunzionali-

tà, affiancando all’agricoltura altre 

attività come l’agriturismo, la tra-

sformazione, la vendita diretta e le 

fattorie didattiche. Ma è anche ur-

gente – ha ribadito Parisi ad Han-

sen – semplificare la burocrazia che 

soffoca il settore e investire in in-

novazione e tecnologia. In tale otti-

ca è importante il cambio di passo 

annunciato dalla Commissione do-

po le manifestazioni di Coldiretti a 

Bruxelles su temi importanti che 

vanno dall’obbligo dell’origine in 

etichetta alla lotta alle pratiche 

sleali fino alle preoccupazioni per il 

consumo di cibi ultraformulati, ab-

bandonando l’impostazione ideolo-

gica che aveva contraddistinto il 
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precedente esecutivo. 

Risponde alle richieste Coldiretti 

anche l’annunciata costituzione da 

parte della Commissione di un Os-

servatorio per i terreni agricoli, con 

l’obiettivo di rendere la terra dispo-

nibile ai giovani e contrastarne il 

consumo e la cementificazione. 

Una storica battaglia di Coldiretti 

Giovani, protagonista in Italia di 

numerose iniziative in tale direzio-

ne. Ad Hansen è stata sottolineate 

anche l’Importanza della gestione 

della risorsa idrica per evitare lo 

spopolamento delle aree rurali a 

rischio desertificazione. Per soste-

nere il ricambio generazionale – ha 

concluso Parisi – occorrerà però 

garantire l’autonomia del bilancio 

della Pac, senza la quale ogni obiet-

tivo in tale direzione è destinato a 

fallire. 

COLDIRETTI GIOVANI IMPRESA 
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LA DELEGATA GIOVANI MANTO-

VANI PRESENTE ALL’INCONTRO 

CON IL COMMISSARIO EUROPEO 

ALL’AGRICOLTURA HANSEN 

BRUXELLES – La delegata provin-

ciale di Coldiretti Giovani Rovigo 

Anna Maria Mantovani è stata a 

Bruxelles a inizio marzo ai lavori 

del Ceja (European Council of 

young farmers), il forum per il dia-

logo tra la prossima generazione di 

agricoltori europei e i principali 

decisori. L'appuntamento più im-

portante della due giorni è stato 

l'incontro con il Commissario per 

l'agricoltura e l'alimentazione Chri-

stophe Hansen. Anna Maria, infat-

ti, era tra i 50 giovani agricoltori 

presenti assieme al delegato nazio-

nale di Coldiretti giovani Enrico 

Parisi.  

Un’immagine dell’incontro con il comm. Hansen 

Anna Maria Mantovani durante i lavori del Ceja 

L’incontro di Parisi con il comm. Hansen 
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CONSORZIO DI BONIFICA ADIGE PO 

Definita la composizione di CdA ed Assemblea 

A cura di Alessandra Borella 

A seguito delle elezio-

ni dei Consorzi di bo-

nifica del Veneto, av-

venute il 15 dicembre 

2024, il Consorzio Adi-

ge Po ha definito gli 

organi democratici 

che lo governeranno 

nel periodo 2024-

2029. Riportiamo di 

seguito i componenti 

del CdA e dell’Assem-

blea, che risultano 

ampia espressione di 

Coldiretti Rovigo. 

Componenti del Consiglio di Amministrazione 
BRANCO Roberto Presidente 

BALLANI Lauro Vicepresidente 

BARI Marco Consigliere 

PATERGNANI Massimo Consigliere 

MALAVASI Riccardo Rappresentante Regione Veneto 

TASSO Giuseppe Presidente Consulta dei Sindaci 

Componenti dell’Assemblea 

FERRARESE Emanuele Sindaco di Polesella 

MARCHESINI Anna Sindaco di Melara 

MUNARI Pierfrancesco Sindaco di Cavarzere 

DUÒ Antonio Rappresentante Regione Veneto 

GHIOTTI Lucia Rappresentante Provincia di Rovigo 

SENNO Matteo Rappresentante Città Metropolitana di Venezia 

NEGRINI Stefano Rappresentante Provincia di Verona 

Consiglieri in seno all’Assemblea   

BALLANI Lauro VISENTIN Mauro 

BARI Marco GEREMIA Luca 

BOSCO Valentino GIURIATO Franco 

BRANCO Roberto MARINELLO Fabrizio 

CAPPATO Maria MONESI Michele 

DAVÌ Enrico PAGLIARINI Mirco 

FACCINI Erri PATERGNANI Massimo 

FAVA Pietro RIVAROLLO Luca 

FERRIGHI Giorgio RIZZATO Dario 

FORESTAN Alberto TROMBELLA Sandro 
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CONSORZIO DI BONIFICA DELTA DEL PO 

Definita la composizione di CdA ed Assemblea 

A cura della Redazione 

A seguito delle elezio-

ni dei Consorzi di bo-

nifica del Veneto, av-

venute il 15 dicembre 

2024, il Consorzio Del-

ta del Po ha definito 

gli organi democratici 

che lo governeranno 

nel periodo 2024-

2029. Riportiamo di 

seguito i componenti 

del CdA e dell’Assem-

blea, che risultano 

ampia espressione di 

Coldiretti Rovigo. 

Componenti del Consiglio di Amministrazione 
TASCHINI Virginia Presidente 

BRENA Camillo Vicepresidente 

VIDALI Federica Consigliere 

POZZATI Matteo Consigliere 

SALVATORE Nicola Rappresentante Regione Veneto 

GROSSATO  Michele Presidente Consulta dei Sindaci 

Consiglieri in seno all’Assemblea  

BALDAN Paolo POZZATI Matteo 

BELLETTINI Mario PROTTI Alberto 

BRENA Camillo TASCHINI Virginia 

CANELLA Marta TESSARIN Luca 

CRIVELLARI Clelia Mara UCCELLATORI Giorgio 

DISCARDI Damiano VIDALI Federica 

FERRO Dario VISENTINI Mario 

GIBIN Valerio VIVIAN Albano 

MARANGON Adriano VIVIANI Giuseppe 

PEZZOLATO Cinzia ZURIATI Damiano 

Componenti dell’Assemblea 

BELTRAME Luisa Sindaco di Ariano nel Polesine 

DOMENEGHETTI  Michele Sindaco di Corbola 

GIACON  Thomas Sindaco di Porto Viro f.f. 

MOLENA  Stefano Rappresentante Città Metropolitana di Venezia 

PIZZOLI  Roberto Rappresentante della Provincia di Rovigo 

DUÒ Antonio Rappresentante Regione del Veneto in Assemblea 





RECORD PER L’EXPORT AGROALIMENTARE, 
SALE A 69,1 MILIARDI NEL 2024 

Aumento storico dell’8 per cento per l’agroalimentare italiano nel mondo 

A cura della Redazione 

Con un aumento dell’8% è record 

storico per l’export agroalimentare 

italiano nel mondo, che ha raggiun-

to i 69,1 miliardi di euro nel 2024 

trainato dai prodotti simbolo della 

Dieta Mediterranea. come vino e 

ortofrutta fresca e trasformata. È 

quanto emerge dall’analisi di Coldi-

retti sulla base dei dati Istat sul 

commercio estero relativi al 2024, 

che evidenziano un aumento più 

contenuto delle importazioni che si 

fermano a 68,1 per effetto di un 

incremento del 7%.  

Il saldo torna dunque positivo per 

un importo di un miliardo con una 

inversione di tendenza rispetto allo 

scorso anno. L’ Unione europea nel 

complesso assorbe ben il 57,5 % 

dei prodotti agroalimentari espor-

tati per un valore di 39,7 miliardi 

mentre fuori dai confini comunitari 

va segnalato il Giappone con 1,9 

miliardi ma con una forte crescita 

del 13% mentre ancora residuale è 

la Cina con appena 0,63 miliardi 

anche se in crescita del 12% 

MERCATI 
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#COLTIVIAMOILRISPETTO 
LE DONNE DI ROVIGO ALLA CA’ FOSCARI 

Prodotti gentili e Fattorie della tenerezza per sostenere tesi di laurea magistrali  
e strutture per l’accoglienza delle vittime di soprusi 

A cura di Alessandra Borella 

È passato poco più di un anno dalla 

firma del Protocollo di Intesa tra 

Donne Coldiretti e l’on. Martina 

Semenzato, presidente della Com-

missione parlamentare d’inchiesta 

sul femminicidio, nonché su ogni 

forma di violenza di genere. Da 

questa collaborazione è na-

to #COLTIVIAMOILRISPETTO, un 

progetto partito dal Veneto come 

risposta concreta alla tragica scom-

parsa di Giulia Cecchettin. 

L’iniziativa, presentata il 10 marzo 

scorso alla Ca’ Foscari, promuove 

i “prodotti gentili” nei mercati 

di Campagna Amica e mira a creare 

una rete nazionale di fattorie della 

tenerezza impegnate nell’integra-

zione lavorativa e nel sostegno del-

le vittime di violenza. Un progetto 

che non si ferma all’assistenza, 

ma investe nel cambiamento cul-

turale attraverso l’istituzione 

di premi di tesi destinati a giovani 

universitari per la ricerca di nuovi 

linguaggi educativi e comunicativi 

con cui diffondere principi di ri-

spetto e uguaglianza. 

I numeri raccontano un succes-

so: sono 12.150 gli euro raccolti 

in tutta la regione nello scorso 

anno grazie alla vendita dei prodot-

ti gentili nei sette mercati a km0, 

animati ogni quarto sabato del me-

se dalla presenza di volontarie e 

imprenditrici agricole che hanno 

organizzato eventi dando vita a re-

lazioni pubbliche, raccogliendo an-

che testimonianze riservate di per-

sone in difficoltà. Consumatori e 

agricoltori si sono uniti per soste-

nere azioni concrete contro la vio-

lenza di genere, dimostrando come 

il mondo rurale possa essere moto-

re di solidarietà e cambiamento. 

Il progetto ha già portato risultati 

tangibili: le donne di Coldiretti Pa-

dova consegneranno ad aprile 

la prima borsa di studio universita-

ria.  

In conferenza stampa, a fianco di 

Tiziana Lippiello, rettrice del primo 

ateneo italiano a ottenere la certifi-

cazione per la parità di genere Uni/

PdR 125:2022, c’erano il presidente 

di Coldiretti Veneto Carlo Salvan, 

l’on. Martina Semenzato, la 

prof.ssa Sara De Vido, delegata del-

la rettrice ai giorni della Memoria, 

del Ricordo e alla Parità di Genere 

ed Ermelinda Damiano, presidente 

del Consiglio comunale di Venezia, 

che hanno sottoscritto l’istituzio-



ne di  tre premi di tesi da duemila 

euro ciascuno a favore di studen-

tesse/studenti iscritte/iscritti a 

Ca’ Foscari che redigano una tesi 

di laurea magistrale sulla preven-

zione della violenza di genere, con 

particolare riferimento ai seguenti 

ambiti: Linguistica - Linguaggio di 

genere; Diritti umani - Contrasto 

alla violenza di genere nei confronti 

delle donne; Finanza - Educazione 

Economica e Finanziaria finalizzata 

alla creazione dell'indipendenza 

economica della donna. 

La rettrice Lippiello ha ringraziato 

Coldiretti per aver sostenuto la ri-

cerca di giovani studiose e studiosi 

sul tema della violenza di genere. 

“Un obiettivo - ha spiegato Lippiel-

lo - che è un impegno concreto di 

Ca’ Foscari, da anni in prima linea 

con iniziative didattiche, scientifi-

che e culturali e servizi specifici 

volti a promuovere equità, inclusio-

ne, dialogo e contribuire a contra-

stare la violenza sulle donne. L’isti-

tuzione di questi premi di tesi è 

un’ulteriore importante azione edu-

cativa e di sensibilizzazione su que-

sti temi”. 

La restante parte dei fondi raccolti 

nel 2024 è stata così ripartita: 

• 2.000 euro al Centro Antiviolen-

za di Venezia, realtà storica con 

oltre 30 anni di attività; 

• 2.000 euro alla struttura di riabi-

litazione “Le Farfalle” di Porto-

gruaro (VE), specializzata nel 

recupero psico-fisico per sogget-

ti con disturbi alimentari; 

• 2.000 euro alla Coop Sociale 

“Iside” di Mestre (VE), impegna-

ta nell’accoglienza e supporto 

alle donne vittime di violenza. 

“L’impegno di Coldiretti va nella 

direzione di riconoscere all'agricol-

tura il suo ruolo sociale, capace di 

produrre non solo cibo, ma anche 

valori – ha detto Carlo Salvan Pre-

sidente di Coldiretti Veneto - sono 

pienamente convinto che uno degli 

obiettivi fondamentali per il nostro 

settore sia puntare con decisione 

sull'imprenditoria femminile, valo-

rizzando il ruolo centrale che le 

donne svolgono in agricoltura e nel 

saper portare punti di vista corag-

giosi e innovativi. La loro capacità 

di portare nuove idee, di promuo-

vere modelli di sviluppo sostenibili 

e di rispondere ai bisogni sociali 

rende l’agricoltura non solo un mo-

tore economico, ma anche un 

esempio di welfare territoriale. Cre-

do quindi sia essenziale che Coldi-

retti Donne si affermi sempre di 

più come interlocutore autorevole 

su temi socio-economici, creando 

un collegamento concreto tra il 

nostro settore e la società nel suo 

complesso, coinvolgendo cittadini 

e consumatori nei percorsi proposti 

da Coldiretti; potremo cosi costrui-

re un futuro migliore per l’intera 

società”.  

“È una giornata importante, perché 

dedicata ad un progetto speciale, 

realizzato da donne del fare e che 

fanno impresa e creano lavoro. Par-

liamo di progetti concreti e che 

rientrano in quegli “impegni” del 

Protocollo d’intesa che ho avuto 

l’onore di firmare da Presidente del-

la Commissione parlamentare di 

inchiesta sul femminicidio, nonché 

su ogni forma di violenza di genere 

insieme a Donne Coldiretti e Cam-

pagna Amica “– afferma la presi-

dente Martina Semenzato – “La 

creazione di una rete di fattorie 

della tenerezza che dal Nord al Sud 

del Paese aprono le porte alle don-

ne vittime di violenza per accoglier-

le, ma anche per offrire opportunità 

di lavoro e quindi di riscatto socia-

le. Perché il 62% delle donne vitti-

me di violenza non hanno un’indi-

pendenza economica risultano non 

avere né lavoro, né un conto cor-

rente. Tuttavia, ancora oggi, molte 

donne non hanno accesso a queste 

conoscenze, specialmente nelle 

fasce sociali più vulnerabili. Per 

questo motivo dobbiamo promuo-

vere percorsi di educazione finan-

ziaria nelle scuole e nei luoghi di 

lavoro, ma anche attraverso inizia-

tive rivolte alle donne adulte. La 

formazione finanziaria non è solo 

uno strumento tecnico, ma un atto 

di emancipazione. La capacità di 

gestire le proprie risorse economi-

che è una competenza imprescindi-

bile per costruire una vita autono-

ma. Una donna che sa gestire il 

proprio denaro è una donna più 

forte, più libera e più sicura di sé. 

Ricordiamolo! La rete è fondamen-

tale: tutte insieme per ridare spe-

ranza”. 

Il testimone passerà a Coldiretti 

Verona, dove il mercato di Campa-

gna Amica è già punto di riferimen-

to per gli studenti universitari, con-

tribuendo a creare un dialogo tra 

generazioni attraverso le eccellenze 

del territorio. 

DONNE COLDIRETTI 
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PENSIONI. I CAMBIAMENTI IN ATTO DAL 2025 

I chiarimenti dell’Inps sulle novità contenute nella legge di bilancio 2025 

A cura di Paolo Casaro, Responsabile Patronato Epaca di Rovigo 

Opzione donna, Ape social e Quota 

103 prorogate di un anno. E sconto 

sino a 16 mesi sull’età pensionabile 

per le madri con quattro o più figli 

che accedono alla pensione con 

il sistema contributivo. Lo rende 

noto l’Inps. Ed i dipendenti di enti 

locali e sanità dovranno lavora-

re sino a 67 anni per non incorrere 

nelle penalizzazioni delle aliquote 

di rendimento relative all’anzianità 

maturata sino al 31.12.1995. 

QUOTA 103. La novità principale è 

la proroga della pensione anticipa-

ta flessibile, che diventa fruibile 

per tutti i lavoratori dipendenti ed 

autonomi che raggiungono 62 anni 

e 41 anni di contributi entro il 

31.12.1995. Al fine del raggiungi-

mento dei 41 anni di contributi si 

contano tutte le contribuzioni non 

sovrapposte temporalmente pre-

senti nelle gestioni previdenziali 

Inps con esclusione delle Casse 

Professionali. Il calcolo della pen-

sione avviene con il sistema contri-

butivo e la misura dell’assegno così 

calcolato non potrà eccedere quat-

tro volte il trattamento minimo 

sino al raggiungimento dei 67 anni. 

Superata questa età viene messa in 

pagamento anche la quota ecce-

dente il tetto. Resta ferma la regola 

dell’incumulabilità del trattamento 

pensionistico Quota 103 con reddi-

ti da lavoro, con l’eccezione del la-

voro occasionale entro 5.000 euro 

annui. 

OPZIONE DONNA. Opzione Donna 

viene confermata con le restrizioni 

note (cioè solo caregivers, invalidi 

74% e dipendenti da aziende in sta-

to crisi) a condizione che siano sta-

ti raggiunti 61 anni e 35 anni di 

contributi al 31.12.2024. Restano 

le riduzioni di un anno del requisito 

contributivo per ogni figlio sino ad 

un massimo di due anni e 

le finestre mobili di 12 mesi per le 

dipendenti e 18 mesi per le auto-

nome. Il calcolo della pensione av-

viene con il sistema contributivo. 

Per lavoratrici “dipendenti da 

aziende in stato di crisi” s’inten-

dono quelle dipendenti o licenziate 

da imprese di aziende di maggiori 

dimensioni in situazione di crisi 

economica che abbiano avviato il 

procedimento di confronto al Mise. 

Per chi matura i requisiti nel corso 

del 2024 il tavolo di confronto deve 

risultare attivo al 01. 01.2025. Si 

ricorda che nei loro confronti il re-

quisito anagrafico per il consegui-

mento della prestazione è ridotto 

a 59 anni in luogo di 61 anni e non 

trova ulteriori riduzioni in presenza 

di figli. 

APE SOCIAL. Prorogata 

al 31.12.2025 con la conferma del 

requisito anagrafico di 63 anni e 5 

mesi. Non ci sono cambiamenti in 

merito alle categorie beneficiarie e 

viene confermata la regola dell’in-

cumulabilità totale della prestazio-

ne con i redditi di lavoro, ad ecce-

zione del lavoro occasionale entro 

5.000 euro annui. L'assegno è cal-

colato col sistema misto, ma con le 

limitazioni dell’importo massimo a 

1.500 euro lorde mensili, senza tre-

dicesima e senza gli adeguamenti 

dovuti all’inflazione fino al raggiun-

gimento della pensione di vec-

chiaia a 67 anni. L’Inps conferma 

che la domanda di verifica delle 
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https://www.pensionioggi.it/dizionario/opzione-donna
https://www.pensionioggi.it/dizionario/ape-agevolato
https://www.pensionioggi.it/dizionario/pensione-anticipata-flessibile
https://www.pensionioggi.it/dizionario/pensione-anticipata-flessibile
https://www.pensionioggi.it/dizionario/metodo-contributivo
https://www.pensionioggi.it/dizionario/aliquote-di-rendimento
https://www.pensionioggi.it/dizionario/aliquote-di-rendimento
https://www.pensionioggi.it/dizionario/pensione-anticipata-flessibile
https://www.pensionioggi.it/dizionario/pensione-anticipata-flessibile
https://www.pensionioggi.it/dizionario/casse-previdenza-privata
https://www.pensionioggi.it/dizionario/casse-previdenza-privata
https://www.pensionioggi.it/dizionario/metodo-contributivo
https://www.pensionioggi.it/dizionario/metodo-contributivo
https://www.pensionioggi.it/dizionario/le-finestre-mobili
https://www.pensionioggi.it/dizionario/la-pensione-di-vecchiaia
https://www.pensionioggi.it/dizionario/la-pensione-di-vecchiaia
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EPACA NEL TERRITORIO 
Per ulteriori informazioni sui servizi alla 

persona è possibile contattare i patronati 

Epaca della provincia di Rovigo. Tutti gli 

indirizzi e i contatti sono di seguito: 
 

UFFICIO PROVINCIALE: 

Rovigo, Via Alberto Mario, 19 

0425/201911 - 0425/201949 

epaca.ro@coldiretti.it 
 

UFFICI DI ZONA: 
 

Rovigo - Via del Commercio, 43 

0425/201832 

mariastella.bianco@coldiretti.it 

laura.scaroni@coldiretti.it 
 

Adria - Via Pozzato, 45/A 

0425/201985 

michele.vascon@coldiretti.it 
 

Badia Polesine - Via Piana, 68 

0425/201958 

cinzia.mazzucato@coldiretti.it 
 

Castelmassa - Piazza della Repubblica, 34 

0425/201994 

sara.moretti@coldiretti.it 
 

Fiesso Umbertiano - Via Verdi, 333 

0425/201972 

sara.moretti@coldiretti.it 
 

Lendinara - Piazza Risorgimento, 15 

0425/201960 

cinzia.mazzucato@coldiretti.it 
 

Porto Tolle - Via Matteotti, 208 

0425/201999 

diego.guolo@coldiretti.it 
 

Taglio di Po - Via Roma, 54 

0425/201944 

nicolo.frigato@coldiretti.it 

condizioni va presentata entro 31.03.2025; 15.07.2025 e 30.11.2025. 

LAVORATRICI MADRI. Tra le altre novità l’Inps conferma che la legge di 

bilancio ha ulteriormente arricchito lo sconto sull’età pensionabile delle 

lavoratrici madri che accedono alla pensione con il sistema contributivo 

(cioè perché prive di anzianità al 31.12.1995). Lo sconto ora è pari 

a quattro mesi per ciascun figlio nel limite massimo di 16 mesi in pre-

senza di quattro o più figli (prima il massimo era di 12 mesi) mentre re-

sta invariato il beneficio alternativo in base al quale la lavoratrice può op-

tare per un aumento del coefficiente di trasformazione maggiorato di un 

anno in presenza di uno o due figli o di due anni in presenza di tre o più 

figli. 

Lo sconto, spiega l’Inps, si applica: 

• Ai requisiti per il conseguimento della pensione di vecchiaia all’età 

di 67 anni unitamente a 20 anni di contributi e importo soglia pari ad 

una volta il valore dell’assegno sociale; 

• Ai requisiti per il conseguimento della pensione di vecchiaia all’età 

di 71 anni unitamente a 5 anni di contribuzione effettiva; 

• Ai requisiti per il conseguimento della pensione anticipata all’età di 64 

anni unitamente ad almeno 20 anni di contribuzione effettiva e importo 

soglia di 3, 2,6 o 2,8 volte l’assegno sociale. 

Lo sconto si applica anche alle lavoratrici in possesso di anzianità contri-

butiva al 31 dicembre 1995 che abbiano effettuato l’opzione al contribu-

tivo di cui all’articolo 1, co. 23 della legge n. 335/1995.In tal caso, però, 

può trovare applicazione solo sui requisiti della pensione di vecchiaia 

con 67 anni e 20 anni di contributi essendo esclusi per gli optanti i canali 

di pensionamento tipici dei contributivi puri. 

Si ricorda che l’applicazione del beneficio non avviene d’ufficio. Occorre 

che l’interessata lo richieda al momento della presentazione della do-

manda di pensione. 

GESTIONI AUTONOME. Dal 01.01.2025 viene meno la facoltà, prevista 

dall’articolo 2-ter del dl n. 30/1974, di richiedere, per i titolari di pensione 

liquidata a carico delle gestioni speciali dei lavoratori autonomi 

(commercianti, artigiani e coltivatori diretti) e loro superstiti, la riliquida-

zione del trattamento pensionistico a carico del FPLD se tutti i requisiti 

risultano perfezionati in tale gestione a prescindere dalla contribuzione 

presente nelle gestioni speciali. Tale facoltà, si ricorda, viene spesso sfrut-

tata per ottenere la riliquidazione di una pensione di anzianità o antici-

pata al raggiungimento dell’età pensionabile con un miglioramento del-

la misura della pensione in godimento. 

Per effetto della legge di bilancio 2025, spiega l’Inps, tale facoltà è stata 

abrogata. Restano salve, naturalmente, le domande presentate entro il 31 

dicembre 2024. 

AUMENTI PENSIONISTICI. La legge di bilancio 2025 ha riconosciuto 

un aumento straordinario degli assegni non superiori al trattamento mi-

nimo Inps (603,4€ nel 2025) pari al 2,2% per il 2025 e dell’1,3% per il 

2026 e un incremento della maggiorazione sociale dei trattamenti pen-

sionistici di 8 euro al mese per il solo 2025. Questi incrementi sono rico-

nosciuti d’ufficio dall’Inps. 

https://www.pensionioggi.it/dizionario/la-pensione-di-anzianita




BACHECA 

SALARA - I soci Adriano Bonfatti ed Erina Bassi han-

no festeggiato il traguardo del 70° anniversario di 

matrimonio. Le nostre più vive congratulazioni! 

ANNIVERSARI 

CRESPINO - I soci Giorgio Guolo e Natalina Bragioto 

hanno celebrato il tra guardo del 50° anniversario di 

matrimonio. Le nostre più vive congratulazioni! 

FIOCCO AZZURRO 

FRASSINELLE POLESINE - Giovanni Masin, nipote 

dei soci Mario Caselli ed Ariella Romanin, ha conse-

guito la laurea triennale in Lettere Arti ed Archeolo-

gia all'Università di Ferrara, discutendo la tesi dal ti-

tolo "Il calcio sociale in Italia: una matrice sociale e 

identitaria, con sguardo panoramico sulla sfera dilet-

tantistica locale". Giungano anche dalla nostra reda-

zione le più vive congratulazioni per il traguardo rag-

giunto. 

LAUREE 

ARIANO NEL POLESINE - Giovanni Pozzati, figlio del 

socio Francesco Pozzati e della moglie Gianna Manto-

vani, è diventato Notaio. Dopo lo stage, alle superiori, 

dallo storico Notaio Lidio Schiavi di Adria, Giovanni si 

è laureato in Giurisprudenza a Ferrara e subito dopo 

ha iniziato la pratica notarile a Ravenna, frequentan-

do nel frattempo la Scuola Notarile Viggiani di Mila-

no. A settembre 2024 ha completato l’iter previsto 

dal concorso. Le più vive congratulazioni! 
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ANNUNCI 

VILLADOSE - Vendesi terreno di ettari 6,65, senza 

fabbricati, in zona Canale, libero da qualsiasi vincolo. 

Tel. 380.1983948. 

BARBUGLIO DI LENDINARA - Vendesi azienda agri-

cola: casa di 280 mq con annessi rustici, capannone, 

ampio garage e 3 ettari di terreno medio impasto con 

pozzo per irrigazione, adatto per colture orticole, cir-

condato da fossi. Tel. 338.8973833 

ROVIGO - Simone Forestan 

e Miriam sono lieti di pre-

sentarvi il loro figlio Filippo. 

Un caloroso benvenuto al 

neonato e congratulazioni 

vivissime a tutta la famiglia!  
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Da parte dell’Associazione Polesana Coldiretti le più sentite condoglianze alle famiglie 

Trecenta 

Felice Bosco 

Anni 91 

Da sempre socio di Trecenta, pa-

pà del nostro ex presidente Col-

diretti Valentino Bosco.  

Ramodipalo di Lendinara 

Enrico Temporin 

Anni 85 

Nostro associato. 

Piano di Rivà di Ariano nel Polesine 

Gianni Bertarelli 

Anni 90 

Nostro associato. 

Loreo 

Adriano Ferrari 

Anni 87 

Nostro associato. 

Trecenta 

Massimo Pavanello 

Anni 72 

Nostro associato. 

Ariano nel Polesine 

Teresa Boide 

Ved. Raule Vigato 

Anni 85 

Nostra associata. 

SOCI VIVI NEI NOSTRI CUORI 




